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Lanciato ieri sera durante la manifestazione per la casa indetta dal PCI 

DA CAMPO DE' FIORI APPELLO ALLA 
PER IL RISANAMENTO DEL CENTRO STORICO 

, , Va. r" . , , . • * - / *** \ . ^ '. ' > . . . 

Fino ad ora è stato terreno riservato alle più scandalose manovre specu lative: occorre creare un forte movimento per restituirlo alla sua reale 
funzione - Casa, traffico, servizi sociali - L'esempio di Bologna - Una rappresentazione attraverso il quartiere sul dramma delle famiglie sfrattate 

Davanti alla sua abitazione 

Arrestato play boy : 
ha rubato quadri 

per oltre 160 milioni 
Sergio Ferrerò ammanettato mentre scendeva da una lussuosa Rolls-Royce • Era 
già rimasto coinvolto nella vicenda del «Number One» - In carcere 3 suoi complici 

I metodi cl ientelar! del la giunta 

Un'operazione 
superburocrati 
in Campidoglio 
Presa di posizione del gruppo consiliare capitolino e della 
sezione comunista capitolina • Denunciate le manovre 
contro una effettiva riforma dell'apparato comunale 
• Sulla scia del governo An-

dreotti, anche la giunta capi
tolina di centro-sinistra sta 
per approntare un'operazione 
« superburocrati ». Nel quadro 
di alcuni provvedimenti che 
la giunta intende adottare nel 
tentativo di «monetizzare» il 
malcontento del personale ca
pitolino, si pensa di collocare 
circa la metà dei funzionari 
direttivi al livello dei vice di
rettori di ripartizione, crean
do volutamente un preciso 
precedente per tutti gli altri 
funzionari direttivi. Inoltre, la 
giunta vuole realizzare una 
sanatoria di tutte le più gra
vi operazioni clientelari por
tate avanti in questi anni, 
provvedendo al cosiddetto «ri
conoscimento delle mansioni 
superiori espletate». Con que
st'ultimo provvedimento si in
tende dare validità giuridica 
e formale a tutta una serie di 
« distacchi » e « trasferimen
t i» determinati dagli interes
si particolari dei vari assesso
ri (segreterie, ecc.) e ad umi
liare più che riconoscere le 
giuste aspettative di quei la
voratori o gruppi di lavora
tori che da anni svolgono fun
zioni più elevate rispetto alla 
propria qualifica. 

I gravi provvedimenti che la 
giunta intende adottare sono 
stati esaminati ieri sera dalla 
segreteria del gruppo consilia
re comunista in Campidoglio 
e dalla sezione dei comunisti 
capitolini. In un comunicato 
emesso al termine dell'incon
tro si denuncia « la mancanza 
di volontà politica della giun
ta e della Democrazia cristia
na di realizzare le necessarie 
e radicali trasformazioni » del
l'apparato capitolino sulla ba
se del decentramento. « E " l a 
stessa DC che tende a bloc
care ogni riforma e sollecita
re, invece, spinte corporative 
e settoriali, che fanno aumen
tare il caos nei servizi e le 
sperequazioni nel trattamento 
del personale». A proposito 
del provvedimento sui funzio
nari, nel documento si affer
ma che la giunta e la DC non 
vogliono affrontare «il pro
blema del ruolo diverso che 
debbono assolvere I funzionari 
direttivi all'interno del Comu
ne, che ne assicuri autonomia, 
dignità, ma anche precise re

sponsabilità, nell'ambito della 
riforma democratica». 

Sul riconoscimento delle 
«mansioni superiori espleta
te», il documento ribadisce 
che « gli obiettivi di questa 
operazione sono quelli di far 
concentrare l'attenzione di 
una gran massa di lavorato
ri soltanto su questo proble
ma creando le condizioni per 
una richiesta generalizzata che 
finirà per favorire, attraver
so una selezione diretta dal
l'alto, soltanto quei gruppi più 
legati alla politica DC». 

« Il gruppo consiliare del 
PCI — dice ancora il comu
nicato — ha da tempo espres
so il suo netto dissenso con 
tale impostazione della giun
ta ed ha più volte richiesto 
la rapida attuazione del de
centramento, che deve signifi
care profonda ristrutturazione 
— su basi funzionali e demo
cratiche — dell'apparato tec
nico operativo del Comune, ed 
il trasferimento di poteri rea
li — e quindi dei necessari 
strumenti di intervento (finan
ziamenti, sedi, attrezzature, 
personale) — dalle Ripartizio
ni ai Consigli di Circoscrizio
ne, sia pure nell'ambito di una 
visione unitaria, ma articolata 
dell'insieme delle grandi linee 
di fondo riguardanti l'assetto 
urbanistico territoriale e di 
sviluppo economico dell'intera 
città. Parte integrante di que
sta piattaforma politica è la 
richiesta più volte avanzata di 
una nuova politica del perso
nale da parte della giunta, in 
modo da evitare il ripetersi del 
clientelismo e del malcostume, 
a partire dalle assunzioni fino 
a tutti gli atti relativi ai la
voratori capitolini (concorsi 
interni, promozioni, distac. 
chi, trasferimenti, straordina
ri, ecc.). • 

« Le due segreterie sono con
vinte che queste indicazioni di 
una diversa politica per dare 
a Roma strutture adeguate al
le esigenze dei cittadini, che 
si ricolleghi alla più generale 
battaglia per la riforma demo
cratica dello Stato, non inte
ressa soltanto il Partito co
munista, ma tutte le forze po
litiche democratiche, le orga
nizzazioni sindacali, i consigli 
di circoscrizione, 1 lavoratori 
capitolini, i cittadini tutti». 

L a gen te del merca t ino si affolla intorno al la g rossa « gabb ia » di legno e 
r e t e « p a r c h e g g i a t a » su un la to della piazza, compagni dis t r ibuiscono volant ini , 
un a l t ro p a r l a a t t r a v e r s o un megafono spiegando i motivi della « m e s s a in 
s c e n a ». « T r e n t a famigl ie hanno occupa to un palazzo del Comune qui accan to , 
in via dei Cappel la r i , o ra vivono come in ques ta g a b b i a : un buco pe r ingresso , 
un fuoco p e r s ca lda r s i , tu t t i a m m u c c h i a t i ». E p rosegue r accon tando come que-

sia gente è stata tutta sfrat
tata dalle sue abitazioni, per 
il profitto delle grosse impre
se che riaffittano gli apparta
menti ad un prezzo anche 
dieci volte più caro. 

E* Campo de* Fiori, ieri 
mattina, quando i compagni 
della sezione del PCI di Cam-
pitelli, i compagni della zona 
Centro, quelli della circo
scrizione e il gruppo del tea
tro di strada di Volontè hanno 
dato vita ad una — diciamo 
cosi — rappresentazione con 
la gente del posto, parlando 
della lotta che si sta soste
nendo per il problema del 
centro storico e « facendo 
parlare » la gente dei loro 
problemi, delle loro proposte. 
E la forte mobilitazione del
la mattinata e del primo po
meriggio è culminata nella 
serata in un comizio nella 
piazza, durante il quale è 
stato lanciato un appello a 
tutta la popolazione del cen
tro storico e della città inte
ra perché si crei un movi
mento democratico per il mi
glioramento delle condizioni 
abitative del centro storico, 
per una sua nuova funzione. 

Sia nella mattinata che. poi, 
nel pomeriggio, sono stati af
frontati tutti i temi relativi 
al centro storico: perché — 
come è stato ribadito duran
te il comizio — il problema 
della casa è strettamente le
gato a quello dei servizi so
ciali. le scuole gli asili, eppoi 
il lavoro. «Mi sfrattano da 
casa e dalla bottega — dice 
un artigiano — dove lo trovo 
un altro lavoro? ». E' così 
d'altronde per molti, e per 
risolvere la drammatica si
tuazione in cui versa il no
stro centro storico è neces
sario porre fine in primo luo
go all'ondata speculativa (re
spingendo anche — seguendo 
l'appello che l'UNIA ha fatto 
a tutti i cittadini — gli sfrat
ti e gli aumenti) - che. oltre 
a « cacciare » strati popolari 
dalla zona, stravolge un pa
trimonio artistico e culturale 
tra i più ricchi e significati
vi del mondo. Gli interventi 
quindi vanno attuati in pri
mo luogo contro gli specu
latori. avvalendosi dei mezzi 
che mette a disposizione la 
legge sulla casa; per poi an
dare alla costruzione di un 
piano « generale » di risana
mento del centro storico, che 
significa « rivalutazione > del
la zona, per destinarla ai-suoi 
veri abitanti e alle sue vere 
funzioni, dotandola dei servizi 
adeguati. 

E ' quanto è stato ribadito 
con forza durante l'assemblea 
popolare tenutasi in piazza 
Campo de' Fiori, verso le 18. 
durante la quale hanno par
lato Anita Pasquali, consi
gliere del PCI, Nicese. capo
gruppo del PCI del consiglio 
della 1. circoscrizione, Nico-
lini, consigliere del PCI della 
1. circoscrizione, Tozzetti, se
gretario dell'UNIA e una don
na, che ha occupato lo sta
bile di via dei Cappellari. 
Dopo un breve — ma signi
ficativo — confronto tra l'ope
rato del Comune di Bologna 
(che ha approvato una im
portante delibera per il risa
namento del centro storico) 
e la nostra amministrazione 
capitolina, sono state riba
dite le richieste immediate: 
sistemazione provvisoria del
le trenta famiglie sfrattate 
che occupano Io stabile di via 
dei Cappellari e. nel frattem
po, il restauro dello stabile: 
poi, sempre utilizzando il mi
liardo stanziato dalla Regione 
per la casa, il risanamento 
immediato di un altro palaz
zo comunale, in via del Con
servatorio. Poi il Comune de
ve impegnarsi a rimettere 
« a posto » tutto il suo pa
trimonio edilizio sito nel cen
tro storico, presentando un 
piano entro la fine dell'anno. 
E. sempre entro i termini pre
visti dalla « 865 >. varare un 
altro piano di risanamento di 
tutto il centro. 

E* necessario, infatti, dar 
vita ad una grande mobilita
zione — è stato per questo 
costituito un comitato di quar
tiere cui possono aderire tut
ti i cittadini — per indurre 
l'amministrazione capitolina a 
muoversi. In tuUa la città. 
intanto, si vanno facendo de
cine di assemblee per eleg
gere i delegati all'assemblea 
provinciale per la costituzio
ne del Sindacato inquilini (che 
si terrà a sala Borromini il 
26) perché il problema della 
casa, dell'ondata di sfratti e 
di fitti da rapina è generaliz
zato, come generalizzata è la 
lotta per la casa. 

La seduta a Palazzo Vatentini 

Un nuovo consiglio 
d'amministrazione 

al «Placido Martini» 
Sollecitata dal compagno Marroni una pro
fonda revisione dei compiti dell'istituto 

Dopo un attesa di quasi un 
anno finalmente l'istituto di ri
cerche « Placido Martini » ha 
un nuovo consiglio di ammini
strazione. E' stato eletto ieri 
sera nel corso della seduta 
alla Provincia, e risulta cosi 
composto: Andreozzi e D'Aver-
sa (PCI); Bernardini. Maggi e 
Panimolle (DC); Felici (PSI); 
Mazzucchelli (PSDI); Petrocchi 
(PRI); Quarzo (PU) e Bellis
simo (MSI). 

Ma reiezione del consiglio di 
amministrazione non ha coin
ciso con un modo nuovo di 
impostare il lavoro dell'ente. 
istituito per fare inchieste eco
nomico-sociologiche sul piano 
regionale per rendere più ade
renti alle esigenze della popo
lazione le decisioni di program
mazione economica, prese in se
no ai consigli provinciali. Si 
tratta, come ha sottolineato il 
compagno Marroni, prendendo 
la parola a nome del gruppo 
comunista, di uno strumento 
fondamentale che deve però 
lavorare insieme alla Regione 
e non in maniera separata, an
che perchè affronta argomenti 
di comune interesse. In base 
all'articolo 47 de!Io Statuto la 
Regione ha. infatti, la facoltà 
di utilizzare uno strumento d: 
ricerca regionale, ed è inutile 
e dannoso perchè provoca sper
peri di soldi, ha proseguito il 
compagno Marroni, creare un 
altro ente, quando ne esiste 

già uno che ha acquisito una 
certa esperienza 

A questo proposito il compa
gno Marroni ha presentato un 
ordine del giorno nel quale si 
so)'ecita l'approvazione di una 
proposta di legge da presentare 
alla Regione allo scopo di uti
lizzare le strutture e i risultati 
conseguiti dal < Placido Marti
ni > per costituire « un istituto 
regionale di studi e ricerche per 
la programmazione >. 

Nascondendosi dietro l'alibi 
di una presunta autonomia del
la Provincia che si difende. 
pare attraverso l'esistenza di 
un proprio ente di ricerca e 
mettendosi in concorrenza con 
la Regione, il presidente La 
Morgia ha respinto l'argomen
tazione del compagno Marroni. 
continuando a portare avanti 
la linea del doppione; in paroTe 
povere la Regione si faccia il 
suo centro e noi ci teniamo il 
nostro. Questo attaccamento. 
che è venuto fuori solo adesso 
mentre in tutto questo tempo 
il e Placido Martin: > è stato 
abbandonato e ridotto a un car
rozzone burocratico buono solo 
ai giochi di potere della DC. 
nasconde soltanto la volontà 
di mantenere le cose come stan 
no. Al termine de! dibattito co
munque è stato deciso di esa
minare in commissione l'ordi
ne del giorno comunista. 

E' proseguito poi. il dibattito 
sul bilancio con l'intervento del 
liberale Quarzo. 

La manifestazione svoltasi ieri sera a Campo de' Fiori 

Lo hanno arrestato mentre 
scendeva dalla sua lussuosa 
Rolls Royce, con tanto di tnp-
petini di visone sotto i sedili 
e, sul parabrezza, il bollo del
l'Ordine di Malta. Uscito In
denne dalla vicenda del «Num
ber One», in cui era rimasto 
coinvolto come tanti altri per
sonaggi della cosiddetta « Ro
ma bene », Sergio Ferrerò, uno 
dei più noti playboy romani, 
è finito in galera per aver ru
bato otto quadri del "700 ve
neziano, del valore di 160 mi
lioni. 

L'arresto è avvenuto la scor
sa notte, verso le due, sotto 
l'abitazione del play-boy, in 
via Cassia 701 

Gli otto quadri che il Fer
rerò avrebbe rubato — la po
lizia non sa ancora se il play
boy sia stato l'esecutore ma
teriale oppure il mandante del 
furto — sono del pittore ve
neziano Piazzetta e gli esper
ti li hanno valutati sui 15-25 
milioni l'uno. I preziosi dipin
ti sono stati trafugati, negli 
ultimi giorni dell'agosto scor
so, dall'appartamento dell'ar
chitetto Giorgio Bonini, 33 
anni, in piazza S. Eustachio 3. 
Il professionista aveva denun
ciato il furto subito qualche 

giorno dopot Le indagini del
la polizia avevano portato al
l'arresto, alcuni giorni fa, di 
tre personaggi — Eugenio Ce
rali!, 20 anni, Gabriele Derlu, 
30 anni, e Bruno De Ciano, 
28 anni — che avrebbero cer
cato di rivedere all'architetto 
gli otto quadri rubati. 

La preziosa refurtiva, co
munque, non è stata ancora 
ritrovata. Sergio Ferrerò, se
condo gli inquirenti, grazie al
le molte amicizie che ha ne
gli ambienti « bene » della ca
pitale, sarebbe riuscito ad ave. 
re libero accesso nell'abitazio
ne dell'architetto Bonini. Ap
profittando, quindi, dell'as
senza del proprietario, il play-
boy avrebbe organizzato 11 fur
to dei quadri: ora la polizia 
prosegue le indagini per risa
lire ad eventuali suoi complici, 
indagando, soprattutto, nel gi
ro del « Number One ». 

Sergio Ferrerò, infatti, no
tissimo per le sue relazioni 
con numerose attrici, era già 
salito agli onori della crona
ca quando era stato interro
gato a proposito della storia 
del « Number One », di cui era 
tra i più assidui frequentatori. 
Quella volta, comunque, non 
era emerso nulla a suo carico. 

Eseguito ieri a mezzogiorno il provvedimento deciso dal consiglio 

Tivoli: requisite dal Comune le Cartiere 
Martedì bloccati i trasporti nel Lazio 

Si fermano stamane gli edili — Alle ore 9 assemblea al cinem a « Colosseo » — In lotta i dipendenti della FIAT di Grottarossa 
Scioperano a tempo indeterminato gli operai della Romana Arredamenti — Protesta degli impiegati al ministero della Difesa 

Il sindaco di Tivoli legge l'ordinanza con la quale requisisce le Cartiere occupate 

I ricattatori chiedono 300 milioni 

Civitavecchia: lettera minatoria 
inviata alla raffineria CLASA 

La missiva è firmata « Settembre nero » ma si propende per l'ipotesi dello 
scherzo di pessimo gusto - Nessun esito dalle ispezioni allo stabilimento 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Cave, ore 19 

(Raparelli); Borgo Prati, ore 20 
(Borgna); Albano, ore 19 (Cola-
santi); S. Paolo, ore 19 (Parola) i 
Pietralata, ora 19 (Fioriello); 
ATAC, ore 17 cellula Prenotino 
nel locali sezione Porta Maniere 
(Panatta); Montorio, ore 19,30 
(Micacei); Macao Statali, ore 17 
cellula Corte dei Conti e Motor. 
civile; 5. Basilio, ass. femminile, 
or» 15 (Filippetti); Acìlia, ore 19 
Casette Pater (Maggi-Signorini): 
Ladispoli (ftanalli); Cassia, ore 17 
(A. Molinari); Ponte Milvio, ore 
19 attivo partito e FGCI; Lavìnio, 
ore 19 (Corradi); Portoense, Caset
ta Mattel, ore 18,30 (MaggìcHi-
Papetti). 
• CAMPO MARZIO, ore 17,30 
proiezione film e dibattito (R. San-
dr i ) . 
• ACILIA, ore 20 assemblea com
mercianti (Duranti). 
• In Federazione, ore 20,30, Com
missione scuola con responsabili 
scuola delle zone città e provincia 
(Giannantoni-Aletta). 
• Sezione Universitaria, Cellula 
Medicina, ore 18 in Federazione. 

C D . — Valmelalna, ore 20 
(Funghi); Aurelìa, ore 20; Ma
rino, ore 18,30 (Ottaviano); Por
to Fluviale • Cellula Resistenza s; 
Civitavecchia (Trenini ) . 

ZONE — Roma Nord: Mazzini, 
ore 21 Commissione culturale (Set-
t ini ) ; Roma Sud: Per ogii. alle 
ore 18,30, presso la sezione di 
Torpignattara è convocata la riu
nione del Comitato di sona del Se
gretari di sezione e di circolo, delle 
responsabili femminili di sezione, 
dei capigruppo di circoscrizione con 
il seguente ordine del giorno: • Svi
luppo dell'iniziativa e del movimen
to di massa per abbattere il Go
verno di centro-destra » (Cervi). 

FCCR — Monteverde Vecchio, 

ore 17 , conferenza sul ruolo del 
sindacato nella società (Bonaccini); 
ore 15, in Federazione, riunione 
della cellula del De Amid i (Bar
ca) ; Ciampino, sezione Gramsci, 
ore 19, assemblea (Valentin!). 

ATTIVO FGCR 
Oggi, alle ore 16. si terrà l'attivo 

della FGCR con il seguente ordine 
del giorno: • Dopo la grande mani
festazione degli studenti medi, che 
hanno dimostrato il loro impegno 
contro la circolare Solfara per co
struire una democrazia organizzata, 
I compiti dei giovani comunisti 
nell'attuale situazione politica per 
battere il governo Andreetti-Mala-
godi, per lo sviluppo di ampi mo
vimenti di lotta nelle scuole, nei 
quartieri, nelle fabbriche ». La re
lazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Dario Cossutta segreta
rio della FGCR. 

ATTIVO — Domani, alle ore 1B 
nei locali della sezione Garbatella, 
si svolgerà l'attivo della Zona Ovest 
sulla scuola. Introdurrà la discus
sione Angelo Fredda, del C D . della 
Federazione, concluderà Gabriele 
Giannantoni, • responsabile della 
commissione culturale della Fede
razione. Sono invitati a partecipare: 
i comitati direttivi delle sezioni e 
circoli giovanili, i segretari e I 
gruppi dirigenti delle cellule di 
labbrica e di luogo di lavoro, I se
gretari delle cellule di istituto del
la FGCI, gli insegnanti comunisti 
della zona, I consiglieri di circo
scrizione della X I , X I I , X I I I , X I V , 
XV, X V I . 

. Corso di studio 
sulla storia del PCI 

ANGUILLARA, ore 19.30, dibat
tito «olla prima lezione (Bertini). 

Trecento milioni oppure sal
ta tutto in aria: questo, più 
o meno, quanto scritto in una 
misteriosa lettera giunta ieri 
alla filiale di Civitavecchia 
della CLASA. lettera firmata 
« Settembre nero ». I carabi
nieri. subito avvertiti, hanno 
a lungo minuziosamente ispe
zionato gli impianti, ma nes
suna bomba è stata rinvenuta. 
Forti dubbi sono subito sorti 
sull'autenticità della missiva e 
della firma. 

La lettera è arrivata insie
me a tutto il resto della corri
spondenza, e ad aprirla è sta
to. come al solito, il capo del 
deposito di Civitavecchia del
la società. Ugo Galloreti. 
Avvertiti immediatamente sia 

i diligenti della società sia ov
viamente il nucleo dei carabi
nieri della cittadina, poco do
po nei magazzini e nell'intero 
stabilimento sono iniziati i con
trolli minuziosi. Sono stati se
tacciati tutti i giganteschi con
tenitori della CLASA (Carbu
ranti. lubrificanti e affini, so
cietà anonima) ma non è stato 
trovato nulla. Con tutta proba
bilità si è trattato di malvi
venti che hanno tentato di 
estorcere danaro o di uno 
scherzo. 

I carabinieri hanno in ogni 
caso predisposto misure di si
curezza particolari intomo allo 
stabilimento, per timore di at
tentati. Il presidente della 
CLASA. Aldo Jacovitti, subito 
dopo il fatto, ha dichiarato 
che, non cederà ai ricattatori. 

II sindaco di Tivoli ha requi
sito ieri a mezzogiorno le Car
tiere Tiburtine occupate da 18 
mesi dai lavoratori in difesa 
della occupazione. Il provvedi
mento preso dalla giunta con 
un apposito decreto dopo l'or
dine del giorno votato all'una
nimità dal consiglio comunale. 
è valido per un periodo di due 
mesi. La gestione dello stabili
mento di ponte Lucano è stata 
affidata ad un gruppo di lavo
ratori incaricati di rendere ese
cutiva la requisizione. 

La requisizione è stata attua
ta ieri mattina dal sindaco, ac
compagnato dalla Giunta e dai 
consiglieri, da parlamentari (tra 
cui il compagno senatore Ma-
derchi) e presenti gli operai che 
occupavano lo stabilimento. 

Una serie di iniziative sono 
state programmate per i pros
simi giorni. Domenica mattina 
alle 10,30 il comune ha indet
to una manifestazione pubblica 
alla quale è stata invitata an
che l'amministrazione di Gui-
donia; migliaia di volantini so
no stati fatti stampare e sa
ranno distribuiti tra la popola
zione in tutta la zona Tiburtina. 
Il 2 dicembre, inoltre, si darà 
vita ad una tavola rotonda a 
Tivoli con la partecipazione dei 
parlamentari del Lazio, dei con
siglieri regionali, dei sindacati 
camerali. E* stata inoltre inve
stita la regione ed è stata sol
lecitata l'attuazione della con
ferenza regionale sulle Parte
cipazioni statali e la costitu
zione della finanziaria regiona
le. Il comune infine ha versa
to 50 mila lire come concreto 
contributo agli occupanti 

La requisizione delle Cartiere 
Tiburtine costituisce un primo 
significativo successo della lot
ta dei lavoratori e dell'inizia
tiva in particolare dei comuni
sti che al comune di Tivoli si 
sono battuti per raggiungere 
questo obiettivo che riapre ne
cessariamente di fronte alle au
torità governative, le quali ave
vano tentato di scaricarla, la 
vertenza delle Cartiere. Ora pe
rò si tratta di giungere ad una 
soluzione definitiva e per que
sto deve intervenire il governo 
e Andreotti che aveva fatto 
una serie di promesse prima 
delle elezioni, rivelatesi poi del 
tutto vane e strumentali. 

TRASPORTI — Scendono in 
sciopero martedì tutti i lavora
tori dei trasporti nel Lazio. 

La decisione è stata presa 
dai sindacati nel corso di una 
riunione unitaria alla quale han
no partecipato tutte le organiz
zazioni sindacali territoriali e 
di categoria del Lazio. Il nuo
vo sciopero si è reso necessa
rio di fronte alle continue in
decisioni della giunta regiona
le e alla carenza di iniziative 
concrete da parte delle ammi
nistrazioni locali, compresa la 
giunta capitolina, sulla que
stione delle autolinee 
- EDILI — Oggi anche gli edili 
romani si fermano per l'intera 
giornata nel quadro dello scio
pero nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Alle 9 
tutti i delegati e i rappresen
tanti di cantiere si riuniran
no al cinema Colosseo per dar 
vita ad una assemblea nel cor
so della quale saranno decise 
le ulteriori iniziative di lotta. 
Intanto ieri sono proseguiti gli 
scioperi ' articolati nei cantie
ri; sono state investite alcune 
tra le maggiori aziende della 
città; alla Grassetto che co
struisce la sopraelevata a San 
Lorenzo glioperai hanno scio
perato per un'ora e hanno dato 
vita poi ad una forte assem
blea; altre astensioni dal la

voro di una o due ore si sono 
avute alla Schiavetti, alla Viani-
ni che amplia l'aerostazione di 
Fiumicino, alla Sogene. Ieri 
hanno scioperato per 24 ore i 
dipendenti delle aziende del cal
cestruzzo che, oltre al rinno
vo del contratto, rivendicano la 
sistemazione delle qualifiche e 
del lavoro discontinuo. I lapidei 
hanno iniziato ieri l'astensione 
di 48 ore che proseguirà anche 
oggi per l'intera giornata. Scio
peri articolati si sono avuti in 
tutte le aziende del legno. Per 
dopodomani è stato programma
to il primo sciopero di 24 ore 
nel settore dei laterizi. 

FIAT — I lavoratori della 
FIAT di Grottarossa hanno ef
fettuato ieri uno sciopero di 
mezz'ora nell'ambito delle azio
ni articolate di lotta per il rin
novo del contratto. Il consiglio 
di fabbrica ha deciso però di 
non iniziare lo sciopero finché 
quegli impiegati e capireparto 
che avevano fatto i crumiri nei 
giorni scorsi, essi per primi 
non avessero dato il via aste
nendosi dal lavoro e timbrando 
i cartellini. I lavoratori sono 
rimasti così in attesa fino alle 
15 dopodiché hanno effettuato 
lo sciopero di mezz'ora: gran 
parte dei crumiri si sono con
vinti e si sono decisi ad uscire 
dagli uffici. La direzione azien
dale, in seguito a questo tipo di 
agitazione veramente singolare, 
ha tentato provocatoriamente 
di rinviare la distribuzione dei 
salari quindicinnaU, ma l'inter
vento dei lavoratori ha fatto 
desistere la direzione dal pren
dere un tale provvedimento. 

ROMANA ARREDAMENTI -a» 
I HO lavoratori della Romana 
arredamenti, azienda del legno 
sulla via di Boccea. in lotta per 
il rinnovo del contratto inte
grativo provinciale, sono scesi 
in sciopero a tempo indetermi
nato di fronte alla particolare 
intransigenza messa in atto dal 
padrone. . 
r FORTUNIA — Una grave pro
vocazione antisindacale è stata 
messa in atto dai dirigenti del
la Fortunia, un'azienda produt
trice di nastri trasportatori. Ie
ri è stato impedito ad un se
gretario provinciale della FIOM 
di entrare in azienda per tene
re un'assemblea. Il padrone 
aveva anche comunicato ai rap
presentanti sindacali che non 
avrebbe concesso l'assemblea. 
E' il terzo tentativo padronale 
- CNEN — I tre sindacati di 

categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso di pro
clamare per oggi uno sciopero 
di due ore nel centro del Cnen 
della Casaccia contro la sospen
sione di 66 lavoratori degli ap
palti. Il provvedimento è stato 
preso dopo che erano stati as
sunti dei precisi impegni per la 
abolizione del lavoro in appalto. 
• DIFESA — I dipendenti del 
ministero della Difesa hanno 
dato vita ieri ad una manife
stazione di protesta davanti 
alla sala delle Vittorie, mentre 
si stava svolgendo la cerimonia 
del giuramento dei volontari di
plomatici. Gli impiegati riven
dicano la concessione di un 
premio in deroga, già percepito 
dalla maggioranza degli aHÀ 
ministeriali. 

H vero ostacolo 
è lo scudocrociato 

T A GIUNTA regionale ha assunto — dopo un anno — im- * 
*"* pegni ancora generici per la effettiva pubblicizzazione 
dei trasporti attraverso l'istituzione del consorzio. « Ci sono 
molti ostacoli da superare — si continua a ripetere — et 
sono enti locali che pongono delle resistenze, ci vuole tem-
po r. Di questi tentennamenti si è fatto portavoce II Popolo ' 
che, prendendo finalmente posizione dopo le pressioni dei 
comunisti, dei sindacati, dei lavoratori, annuncia tra l'altro 
come * imminente » il varo di un piano generale elaborato 
dalla regione. Intanto, i servizi si deteriorano ulteriormente 
— come denunciano i sindacati — e i pendolari soffrono 
disagi sempre più gravi; i mille dipendenti delle autolinee , 
ancora non hanno un preciso datore di lavoro, si è di 
nuovo costretti a ricorrere allo sciopero. L'unico ad avvan
taggiarsi è Zeppieri che ha accumulato fior di miliardi per 
l'affitto dei pullman (la metà dei quali è già più che matura 
per essere mandata in demolizione). 

Chi è responsabile di questa situazione? Si chiedono 
tutti e in primo luogo i lavoratori. Ecco allora che la DC ' 
ricorre al solito giuoco dello scaricabarile. Tira fuori gli 
ostacoli posti dai comuni, dalle province, dagli enti locali, 
che, guarda caso, sono amministrati proprio dalla stessa 
Democrazia cristiana. Così per le province di Viterbo e 
Frosinone che hanno rifiutato il consorzio. E non è tei ' 
caso che proprio a Frosinone uno dei boss locali sia quello ' 
stesso Zeppieri democristiano estromesso dalle autolinee, 
ma che imperterrito continua a intascare il denaro pubblico. 

Chi mette realmente i bastoni tra le ruote, quindi, i 
proprio la Democrazia cristiana che da una parte si mo
stra favorevole in generale al consorzio, mentre dall'altra, 
muovendo i suoi molteplici centri di interesse e le sue 
clientele locali, fa di tutto per insabbiare la riforma regio
nale dei trasporti. • 

Gli ostacoli che si continuano a frapporre, d'altronde. 
sono pretestuosi e strumentali anche per molti altri aspetti. -
Se è vero, infatti, che alcuni enti locali rifiutano ancora di 
consorziarsi, si può costituire fin da oggi con un preciso 
atto politico il consorzio tra comune e provincia di Roma ' 
e la Regione, tra quegli enti, cioè, che si sono dichiarati. 
disponibili. Ciò sarebbe un inizio concreto per andare ver- ' 
so la pubblicizzazione dei trasporti e potrebbe inoltre av
viare la soluzione definitiva della vertenza delle autolinee. 

E' solo una questione di volontà politica, quindi. L'uni-, 
co vero ostacolo è l'indirizzo preso dal partito dello scudo-
crociato ed è a questo partito che i lavoratori tutti, 
chiedono una risposta chiara, precisa, inequivocabile, 
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